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CAPITOLO 1

OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO -
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE - FORMA E PRINCIPALI

DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE

Art 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto i lavori pe r la insonorizzazione delle apparecchiature di centralina idraulica e
chiller  installate in un locale tecnico ricavato all'inte ro del laboratorio denomina to di " Mecanica Navale"
della ex Facoltà di Ingegneria  sita in C.da Signore di  Dio, Vill. S.Agata, e comprensivo di tutte le opere e
provviste occorrenti per eseguire e dare completamente funzionante l'oopera.

Art 1.2
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a: Misura
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro  32.515,83 (Euro 

Trentaduemilacinquecentoquindici/83) oltre IVA, determinando il seguente quadro economico:

a) Per lavori a Misura Euro 32.515,83 €. 32.515,83
a1)    di cui per la sicurezza Euro   0.00
a2)     di cui per incidenza manodopera Euro 12.506,58
         sommano Lavori a Base d'Asta       Euro 20.009,25
b) Per Somme a disposizione dell'Amm.:

b1)    per IVA su a) il22%
Importo complessivo  di progetto

€.   7.153,48
€. 39.669,31

Art. 1.3
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più precise indicazioni che
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione di esecuzione.

Realizzazione di controparete con pannelli monoasoorbenti e fonoisolanti;1.
Realizzazione di controsoffitti verticali ( baffles) ed orizzontali monoasoorbenti e fonoisolanti;2.
Collocazione di porta fonoisolante;3.
Installazion di presa d'aria silenziata;4.
Opere edili accessorie e di completamento alle voci che precedono.5.

Art 1.4
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE
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La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati grafici e schede
tecniche allegati al progetto .

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali
dimensioni:

- Superficie coperta  locale tecnico oggetto dei lavori ______________= mq.     22,10
- Superficie coperta  laboratorio "Meccanica Navale" oggetto dei lavori = mq. 1.050,00
- Altezza libera del laboratorio di Meccanica Navale _______________= m. 6,40
- Altezza libera del locale tecnico_______________ _______________= m. 6,40
- Altezza delle opere da eseguirsi nel locale tecnico _______________= m. 3.00
Quanto omesso nella presente si rimanda agli elaborati grafici.

Art. 1.5
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile fa coltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo,
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della  buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010.
Non sono considerate varianti e mo dificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie
dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell' importo del contratto stipulato per la realizzazione
dell'opera.

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'es clusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle
in aumento o in diminuzione, finalizzate al migliora mento o alla migliore funzionalità delle prestazioni
oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da
obiettive esigenze derivanti da circostanze sopra vvenute e imprevedibili al momento della stipula del
contratto. L'importo in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti non può superare il cinque per cento
dell'importo originario del contratto e deve trovar e copertura nella somma stanziata per l’esecuzione
dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta consegui ti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile
del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante.

Se le varianti derivano da errori od omissioni del prog etto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte,
la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del contratto,
si dovrà andare alla risoluzione de l contratto ed alla indizione di una  nuova gara, alla quale dovrà essere
invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale.

La risoluzione darà luogo al pa gamento dei lavori eseguiti, dei ma teriali utili e del 10% dei lavori non
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell' esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.
132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto ; ove per altro debbano essere eseguite categorie di
lavori non previste in contratto o si debbano impieg are materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi  prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163 del
D.P.R. n. 207/2010.

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori ogge tto dell'appalto, qualora
le variazioni comportino, nei vari gru ppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s)
del D.P.R. n. 207/2010, modifiche ta li da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è
riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del
presente comma si considera notevolmente pregiudizi evole la variazione del singolo gruppo che supera il
quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite.
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CAPITOLO 2

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE
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CAPITOLO 3

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
 ESECUZIONE DEI LAVORI

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DELLE OPERE

Art. 3.1
QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

3.1.1 Generalità

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti impiegati nei lavori oggetto
dell'appalto, devono possedere cara tteristiche adeguate al loro impi ego, essere idonei al luogo di
installazione e fornire le più ampie garanzie di durata  e funzionalità; essi, dovranno essere conformi, oltre
che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative
Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.

Inoltre, i materiali, i prodotti ed i componenti im piegati, dovranno essere della migliore qualità e
perfettamente lavorati; inoltre, possono essere messi in  opera solamente dopo l'accettazione della Direzione
dei Lavori e in caso di controversia, si procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, relativamente all'accettazione,
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di
quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 de l D.P.R. n. 207/2010 e gli ar ticoli 16 e 17 del Capitolato
Generale d'Appalto di cui al D.M. 145/2000.

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizza rne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di
qualsiasi natura e specie.

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti,
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla
da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai
requisiti richiesti.

Salvo diverse disposizioni del Diretto re dei Lavori, nei casi di sostit uzione i nuovi componenti dovranno
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi
degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in part icolare nel caso di componenti non più reperibili sul
mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire
sia a livello tecnico-funzionale che estetico.

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazio ne tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) g li opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove,
analisi e controlli.

I componenti di nuova installazione dovranno riporta re la marcatura CE, quando previsto dalle norme
vigenti. In particolare, quello elettrico, dovrà esse re conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, nonché essere
certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento.

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione , o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L.,
VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispond enza delle compartimentazioni antincendio verticali
ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fo rnire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, se nza che questa possa avanzare pretese o compensi
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.
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3.1.2 Accettazione

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potr anno essere posti in opera che dopo l'accettazione
da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla
presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prez zi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si
fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile,
all’allontanamento dal cantiere ed a lla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore
dei Lavori.

L'accettazione dei materiali da parte del Diretto re dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.

Art. 3.2
ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le miglio ri regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfetta mente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato
Speciale d'Appalto e dal progetto.

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata second o le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esec uzione di tutte le altre opere affidate ad altre
imprese.

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente re sponsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione
dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale.

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.

Art. 3.3
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la fa coltà di eseguire verifiche e prove
preliminari sulle opere in corso di esecuzione, in mo do da poter tempestivamente intervenire qualora non
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza  dei materiali impiegati con quelli
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disp osizioni convenute (posizioni,  ecc.), nonché in prove
parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo.

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale.

Art. 3.4
 PAGAMENTI

Il pagamento dei lavori sarà effettuato in unica solu zione appena sarà attestato la loro ultimazione
ed a seguito di certificato di regolare esecuzione.

Art. 3.5
TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad
integrazione resta fissato in giorni 20 (venti) naturali successivi e continui, decorrenti dalla data dell'ultimo
verbale di consegna .

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cu i all'art. 117 del Capitolato  Generale rimane stabilita
nella misura dello 1% dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo.
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Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate
quest'ultime dalla Direzione Lavori, verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili .

Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente
contemplati dal presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, Ivi compresi gli
scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale.
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CAPITOLO 4

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO
E MODO DI VALUTARE E COLLAUDARE I LAVORI

Art. 4.1
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le  condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto  riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme
CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di  cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al D. P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti  i "limiti massimi di esposizione al
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n.  37 e s.m.i. e alle altre
norme vigenti in materia.

Art. 4.2
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Sono parte integrante del contratto di appalto, ol tre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato
o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Mi nisteriali emanate e vigenti alla data di esecuzione
dei lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali,
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) Il computo metrico estimativo e l'Analisi/Elenco dei prezzi;
e) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
f) I seguenti disegni di progetto:
     Planimetrie e piante.

I documenti sopra elencati possono anche non essere  materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché co nservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai
contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei
documenti di appalto. Alla Direzi one dei Lavori è riservata la facolt à di consegnarli all'Appaltatore in
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riporta re delle disposizioni di carattere discordante,
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione  scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti
provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristich e di dimensionamento gra fico, saranno di norma
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi
nulla la disposizione che contrasta o che in minor mi sura collima con il contesto delle norme e disposizioni
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riportate nei rimanenti atti contrattuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tr a i diversi atti di contratto, fermo restando quanto

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso,  l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Elaborati grafici.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle solu zioni alternative, resta espressamente stabilito che la
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inde rogabili fissati dal presente  Capitolato avendo gli
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalen za rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate
negli altri atti contrattuali.

Art. 4.3
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente
Capitolato, è richiesta la qualificazio ne dell'Appaltatore per le seguenti  categorie e classifiche così come
richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ovvero i requis iti economico-finanziari e tecnico
organizzativi devono possedere le imprese per essere  affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000
euro, ferma restando la necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38.
I lavori in oggetto ai fini del rilascio della loro qualificazione rientrano fra la categoria OG1.

Art. 4.4
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è disciplinato  dall'ar t. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere
sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da
parte dell'esecutore, è stabilita nella misura del 20% (venti per cento) dell'importo della categoria, calcolato
con riferimento al prezzo del contratto di appalto.

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, solleva ndo quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento dani eventualmente avanzate da terzi in conseguenza
anche delle opere subappaltate.

Art. 4.5
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare,
integralmente, il trattamento economico e normativo st abilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale,
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il co ntratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza
e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda
da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in mate ria di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni,
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza  sociale nonché assicurazione contro gli infortuni,
attestandone la conoscenza.

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappa ltatore, nei confronti della Stazione Appaltante,
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, no n esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integral mente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e
all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all' INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini
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mutualistici e per la scuola professionale.
L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche,

ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento

della firma del presente capitolato.
In caso di ottenimento da parte del Responsab ile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione temp estiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la
Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei
crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotiva to nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazio ne Appaltante può pagare
direttamente ai lavoratori le retribuz ioni arretrate, anche in corso d'op era, utilizzando le somme trattenute
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.

Art. 4.6
SICUREZZA DEI LAVORI

L'Appaltatore, prima della consegna  dei lavori dovrà presentare  il Piano Operativo di Sicurezza da 
redigersi come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza PSC/DUVRI redatto dalla Stazione 
Appaltante.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggi ornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circos tanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle  misure previste o ai macchinari ed attrezzature da
impiegare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicu rezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare de tto personale, secondo le direttive eventualmente
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Art. 4.7
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediat a comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Messina della notizia dell'inadempimento della
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 4.8
CONTO FINALE

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 5 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.
Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile , l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati da lla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

Art. 4.9
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a
misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere
calcolato come descritto di seguito:

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione
per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d'asta.

Contabilizzazione delle varianti
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Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggi udicazione della gara ovve ro con i prezzi offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determin ata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori
di quelle indicate nei grafici di progetto o di que lle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno
contabilizzate.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggio ri dimensioni se ne terrà
conto nella contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dime nsioni minori di quelle ordinate, le  quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salv a in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.

Art. 4.10
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M.  145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appa lto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:

Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere1.
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione
dell'incarico.
La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.2.
L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli3.
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccu pazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.
L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro4.
dei disabili" e successivi decreti di attuazione.
La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di5.
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data
fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie su ddette, verrà applicata una multa pari al 10% della
penalità prevista all'articolo " Consegna dei Lavori - Programma esecutivo dei Lavori– Piano di
Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio  e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali -
Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere
adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per
le gravi inadempienze contrattuali.
La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale6.
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.
Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, ne llo stesso e sulle opere eseguite od in corso7.
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque al tra Impresa alla quale siano stati affidati lavori
non compresi nel presente appalto, e alle pe rsone che eseguono lavori per conto diretto della
Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzi one dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte
di dette Imprese o persone, dei ponti di serviz io, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione
Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla
Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.
La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle mi sure per la sicurezza fisica dei8.
lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.
L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire9.
la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservan do le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile
2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in
caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata
la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza.
Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite10.
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tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.
Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che11.
egli dovesse stipulare,  ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs.  n. 163/2006 e s.m.i. La
disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.
Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltator e è responsabile della disciplina e del buon ordine12.
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osse rvare al proprio personale le norme di legge e di
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzi one del cantiere è assunta dal direttore tecnico
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricat o dall'appaltatore. In caso di appalto affidato
ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è
attribuito mediante delega conferita da tutte le  imprese operanti nel cantiere; la delega deve
indicare specificamente le attribuzioni da esercita re dal direttore anche in rapporto a quelle degli
altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata
comunicazione all'appaltatore, di  esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti
dell'amministrazione committente per la malafede  o la frode dei medesimi nell'impiego dei
materiali.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Art. 4.11
VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA

4.11.1

Verifica provvisoria e consegna delle opere

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, 
questa avrà facoltà di prendere in consegna le opere, anche se il collaudo definitivo della stessa non abbia 
ancora avuto luogo.

In tal caso però, l a presa in consegna delle  opere da parte della St azione Appaltante dovrà essere  
preceduta da una verifica provvisoria della stessa, che abbia avuto esito favorevole.

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi delle facoltà di prendere in consegna le opere 
ultimata prima del collaudo definiti vo, essa potrà disporre affinché dopo il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria delle opere.

Del pari l'Appaltatore avrà facoltà di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria
delle opere  abbia luogo.

La verifica provvisoria accerterà che l'opera e gli impianti siano in condizione di poter funzionare
normalmente.

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna delle opere con
regolare verbale.

4.11.2

Collaudo delle opere e garanzie acustiche

Il collaudo delle opere, previa consegna della garanzie di isolamento acustico sarà eseguito come 
appresso:
Ad impianti spenti, posizionata la sorgente sonora all’interno del locale a circa 2 m. di distanza dalla 
parete,verrà rilevato il livello sonoro sia al l’interno che all’esterno allo stesso, misurato non in prossi mità 
di porte e  aperture alla distanza di 1 m. dalla parete e ad  un’altezza di 1,5 m. dal  pavimento. 
L’intervento di insonorizzazione dovrà garantire un abbattimento acus tico esterno medio pari  a circa 15 
± 2 dB(A), con esclusione del rumore di fondo, degli impianti dell’aria e nel rispetto delle norme ISO. 
Durante le rilevazioni acustiche dovranno essere spente t utte le altre sorgenti sonore presenti all’interno del 
reparto.
Per quanto riguarda il rumore di fondo, quando in ciascun punto di misura la differenza tr a il Livello di 
pressione sonora in esame ed il livello di fondo è, in una qualsiasi banda di frequenza o in scala “A” inferiore 
a 10 dB, si dovrà apportare una correzione al livello in esame secondo la seguente tabella 1.
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Tabella 1

Art. 4.12
GARANZIA DEGLI IMPIANTI

La durata della garanzia è pari a 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione del certificato di collaudo.
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il te rmine precisato, l'obbligo che incombe sull'Impresa di

riparare tempestivamente, a sue spese, comprese qu elle di verifica e tenuto presente quanto espresso
nell'articolo "Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appa ltatore responsabilità dell'Appaltatore", tutti i guasti e
le imperfezioni che si manifestino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto
di montaggio, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della Stazione Appaltante, non possano
attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale che ne fa
uso.

Art. 4.13
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO

Definizione delle controversie
Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo 

bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, l a definizione delle contr oversie, derivanti dall'esecuzione del 
contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente.

Accordo bonario
Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto  negli atti contabili riserve il cui importo economico

dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà
immediata comunicazione al Responsabile del proced imento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la
propria relazione riservata in merito.

 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o su periore a dieci milioni di euro, il Responsabile del
procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di
apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché
formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ov e costituito, dell'organo di collaudo,
entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario.

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ric evimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione
Appaltante.

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderis cano alla soluzione bonaria prospettata si procede
alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni
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contestazione sino a quel momento insorta.
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione.
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facolt à di conferire alla commissione il potere di assumere

decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve.
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere

dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non so no vincolanti per le parti in caso di mancata

sottoscrizione dell'accordo bonario.
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta.

Arbitrato
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto  dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale ai
sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto.

L'arbitrato ha natura rituale.
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell' atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di

propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui
l'arbitrato si riferisce.

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti
di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque
tra coloro che nell'ultimo triennio non ha nno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi
arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca
adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipenden te pubblico; la nomina del presidente del collegio
effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo.

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti
degli articoli 241, 242 e 243 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.
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